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Gli italiani non riescono più a 
risparmiare. L’inflazione pesa 
sempre più sulle famiglie ita-
liane, tanto che ben il 55% 

non riesce a mettere da parte nean-
che un euro dello stipendio mensile. 
L’osservatorio mensile di Findome-
stic, società del gruppo Bnp Paribas, 
evidenzia come soltanto il 37% degli 
intervistati riesca a met-
tere da parte qualcosa 
della sua busta paga. In 
media, tra l’altro, parlia-
mo solo dell’8% delle en-
trate. E questi soldi non 
si tramutano neanche in 
risparmi, visto che molto 
spesso vengono utilizzati 
per spese straordinarie. 
Un altro 7% del campione 
di questo studio non sa, 
invece, se riesce o meno 
a mettere qualcosa da 
parte a fine mese. Chi ri-
esce a risparmiare, sem-
bra farlo quasi per caso: 
solo il 45% è in grado 
di programmare, mentre il 55% ac-
cantona quanto avanza dalle spese 
mensili senza fare calcoli. Il 35% del 
campione investe i propri risparmi in 
Bot e obbligazioni, libretti remune-
rati, azioni e altri prodotti finanziari, 
mentre il 18% tiene i soldi sul conto 
corrente. Il 20% li spende in viaggi 
e vacanze. A preoccupare è anche il 

calo delle intenzioni di acquisto, mai 
così basso nell’ultimo anno: le spese 
programmate sono in calo del 9,8% a 
fine ottobre. La flessione più marcata 
per gli acquisti programmati riguar-
da quelli legati alla mobilità: -51% 
per i monopattini elettrici, -21,3% 
per gli scooter, -18,2% per le e-bike e 
-16,3% per le auto nuove. Crolla an-

che la propensione alle spese per la 
casa: -34,2% per le pompe di calore e 
-21% per i grandi elettrodomestici. In 
generale, è in netto calo l’intenzione 
di acquistare infissi, mobili, impian-
ti di isolamento termico e caldaie. In 
discesa anche la propensione all’ac-
quisto di prodotti tecnologici come 
tablet, tv e telefoni.                                 S.R.
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Il ministro della Salute, Orazio 
Schillaci, ha firmato il decreto per 
l’erogazione del bonus psicologo 

per l’anno 2023. I 
cittadini potranno 
richiedere il con-
tributo all’Inps: il 
bonus dovrà esse-
re utilizzato entro 
270 giorni dall’ac-
coglimento della 
domanda, pena la 
decadenza. Il so-
stegno viene rico-
nosciuto una sola 
volta, il suo im-
porto massimo è 
di 1.500 euro per i 
redditi Isee inferio-
ri a 15mila euro, di 
1.000 per Isee tra 

15 e 30mila euro, di 500 euro tra i 
30 e i 50mila euro. Il decreto pre-
vede il riparto tra le Regioni di 5 
milioni di euro per il 2023 e di 8 
milioni per il 2024. Risorse, però, 
esigue: senza un rifinanziamento 
in manovra il rischio è che l’aiuto 
vada solo a circa 8mila persone.

Firmato il decreto
Per il bonus psicologo

solo due spicci

Seduta positiva ieri per le Borse europee, che ter-
minano in rialzo nella giornata in cui Wall Stre-
et è chiusa per il ringraziamento. Dati positivi a 
Parigi (+0,24%), Francoforte (+0,23%) e Londra 
(+0,19%). Non fa eccezione Milano, che ha con-
cluso le contrattazioni in rialzo dello 0,28%. I dati 
macroeconomici dell’Eurozona e i verbali della 
Bce non hanno scosso più di tanto i mercati. Per 
quanto riguarda l’Eurotower, sembrano smorza-
ti gli entusiasmi sulla fine della stretta moneta-
ria, anche se al momento lo scenario non prevede 
nuovi rialzi. A Piazza Affari brilla Mps (+1,56%), 
così come fanno segnare ottimi risultati Snam 
(+1,47%) e Italgas (+1.45%). Bene quasi tutto il 
settore bancario, mentre in fondo al listino trovia-
mo, Prysmian (-1,53%) e Banca Generali (-1%). 
Continua la frenata del prezzo del petrolio, su cui 
pesa il rinvio della riunione dell’Opec+ al 30 no-
vembre. Il future gennaio sul Wti perde l’1,56% 
intorno ai 76 dollari al barile, il Brent (con analo-
ga consegna) flette dell’1,44% a quota 80 dollari.

Borse Ue in lieve rialzo 
Mercati prudenti

con Wall Street chiusa

 Wall Street

L’amministratore delegato e direttore gene-
rale di Enel Spa, Flavio Cattaneo (in foto), 
ha acquisto un milione di azioni dello stesso 
gruppo Enel. L’acquisto è avvenuto tramite 
una società interamente controllata da Cat-
taneo: il prezzo medio ponderato è stato 
di 6,3996 euro per azione. I nuovi acquisti 
fanno seguito a quelli del 27 luglio e del 31 
maggio 2023: considerando anche gli ultimi, 

quindi, Cattaneo ha incrementato il suo por-
tafoglio a 2.500.000 azioni Enel, per un valo-
re totale di circa 16 milioni di euro. Durante il 
Capital Markets Day di Enel del giorno prima, 
in occasione dell’annuncio del Piano strategi-
co 2024-2026, Cattaneo aveva già anticipato 
l’intenzione di acquistare un milione di titoli, 
come dimostrazione della fiducia nel gruppo 
che guida.
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Taglio alle spese
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Avvisi Legaliwww.lanotiziagiornale.it @lanotiziagiornale COMUNE DI COLLEPASSO (LE)
Esito di gara - Concorso di progettazione  
CIG 9626176BB9 - CUP J35I22009080006

Con Det. 856 del 26.10.2023 è stato aggiudicato il 
Concorso progettazione per la riqualificazione sociale 
ed ambientale dell’area PIP di Collepasso. Vincitore: 
R.T.P. Arch. Mauro Saito capogruppo. Importo: 
1°premio: €24.226,23; 2° e 3° premio: €5.191,34. 

Il responsabile del proc. arch. Walter C. Pennetta

Autorità di Sistema Portuale
 del Mar Ligure Occidentale

Direzione Tecnica e Ambiente
Esito gara d’appalto relativo alla P. 797

Procedura negoziata, in deroga all’art. 36 del Dlgs 
50/2016, come da previsione legislativa di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera b) della Legge 120/20, come 
modificata dalla legge 108/2021, secondo il criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, relativamente alla manutenzione degli 
impianti tecnologici di Savona e Vado Ligure (P.797) - 
CIG: 9827477293 - CUP: C57F22000120005. Importo a 
base d’appalto: €. 1.750.509,38 comprensivo ogni onere 
e costo. I lavori sono stati aggiudicati all’Operatore 
Economico: CMCI S.C.AR.L. CONSORZIO STABILE 
(cod. fiscale 01246700999) sede legale: Largo S. 
Giuseppe n. 3/35, 16121 - Genova (GE); con un ribasso 
del 18,24%. La proposta di aggiudicazione è divenuta 
aggiudicazione, come da decreto n. 959 del 05/10/2023.
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Annalisa 
Delfino.Informazioni eventuali possono essere richieste 
all’Ufficio Lavori Pubblici dell’Autorità’ di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Occidentale, Via della 
Mercanzia, 2 – 16124 GENOVA, pec: garelp@pec.port-
sofgnenoa.com, sito internet di questa Autorità  
www.portsofgenoa.com/it (e- Procurement).

La Responsabile Settore Amministrativo
(Dott.ssa Antonella Dellacasa Mongiardino)


